
POLITICA INTERNA 

A Nusco una festa in tono minore Meno «Vip» al tavolo di De Mita, ma più 
nella villa del presidente della De donne della sinistra democristiana 
«Sapete perché sto bene? Sto lontano da «Ora non voglio parlare di politica, 
Roma e non leggo i giornali» ma al rientro ne avrete da scrivere... » 

E don Ciriaco prepara il gran ritorno 
Si festeggia San Ciriaco m casa De Mita, a Nusco, 
tra parenti e amici Molti vip questanno sono 
mancati all'appuntamento Ma ti presidente de si 
consola tra la gente del paese Sorride «Sapete 
perché sto bene' Perché sono lontano da Roma e 
non leggo i giornali No, non parlo di politica 
non voglio, ora Voglio stare solo con chi mi vuol 
bene » 

_ _ _ DAL NOSTRO INVIATO 
PASQUALE CASCELLA 

• E NUSCO C era una volta i! 
doppio incarico E nellan 
gold dell ingresso di casa so 
no ancora in bella evidenza le 
foto di quel lontano giorno 
del 1982 quando De Mita fu 
eletto segretario de Si vede 
Ciriaco sorridere mentre For 
lani lo abbraccia Nessuno ha 
pensato di toglierla ora che i 
ruoli si sono invertiti Chissà 
se quel documento dell asce 
sa di De Mita suscita qualche 
piccolo equivoco tra la gente 
di paese in attesa di poter fare 
gli auguri a «don Ciriaco» ora 
che è in repentina caduta C è 
anche pò più in là I origina 
le a colon di una vignetta di 
Giorgio Forattini datata 1984 
che ritrae un Ciriaco con I au 

reola immolato nel calvario 
de dopo il sorpasso comuni 
sta nelle europee di quell an 
no «Day after» è il titolo Do 
pò De Mila ha vissuto la «re 
surrezione» 

Ma ora è arrivato un altro 
•day after» E De Mita quasi 
per rlcancarsi in attesa del 
«grande ritorno» arriva al pae 
se Nusco 

E San Ciriaco ed è tradizio 
ne f-tr festa con gli amici pò 
tenti e umili Pnma gli uni poi 
gli altri L anno scorso - dico 
no al paese - la festa fu me 
monbile Nusco fu Ietterai 
mente invasa da auto blu 
scorte beila gente arrivata da 
ogni dove a fare gli auguri al 
leader del «doppio incarico» 

Questa volta invece ci si è 
messo di mezzo perfino un 
maxi ingorgo sull autostrada 
Roma Napoli Gli ospiti sono 
arrivati in ritardo il pranzo 
(pasta fatta in casa carne 
pesce gelato il tutto innaffia 
to da un vinello rosso locale) 
si è trascinato fino a (ardi E i 
paesani che si sono presentati 
nel primo pomenggio con il 
vestito della domenica hanno 
dovuto pazientare Ira le Mer 
cedes le Bmw le Croma le 
Alfette dei Vip che Inzeppava 
no la stretta via Piano blocca 
ti da un cortese ma implaca 
bile custode Dalla villa echeg 
giava qualche canzone napo 
letana carnata in coro (direi 
to da Elveno Pastorelli) come 
si conviene per una festa tra 
amici e parenti 

Quest anno sono arrivati so 
lo i «fedelissimi» e nemmeno 
tutti Non Maricino né Mastel 
la Sanza Agnes In compen 
so si sono presentate quasi 
tutte le donne della sinistra 
de da Maria Eietta M Art ini a 
Rosa Russo Jervolino da San 
dra Codazzi a Paola Colombo 
Svevo quasi come se avessero 
sentito il bisogno di offrire una 
manifestazione di affetto e di Ciriaco De Mita 

protezione Non è potuto arri 
vare 1 industriale Callisto Tan 
zi però s) è spinto fin da Ve 
nezia 1 imprenditore Franco 
Semenzato portandosi ap 
presso una bella statua lignea 
di San Cinaco È del 700 e 
sembra somigliare un pò al 
padrone di casa che I ha subì 
lo collocata in bella evidenza 
nel salone 

•È venuto chi doveva venire 
E chi non ha potuto si è fatto 
sentire II telefono squilla min 
terrottamente dalle 7 del mat 
tino» dice il fedele Beppe 
Sangiorgi Dunque in tutto 
una quarantina di ospiti com 

Breso il «novizio» Francesco 
Onofrio che ironizza sulle 

tante cariche (senatore re 
sponsabile deli ufficio istitu 
ziont della De commissario 
dello scudocrociato a Roma) 
di cui è oggi ex. «Sono arrivato 
senza auto blu e senza scorta 
con la Ritmo di un mio colla 
Doratore ali Università come 
si conviene adesso per la sim 
stra De» 

Ecco alle 18 che il portone 
si apre sul bel prato inglese di 
5 mila metri quadri LA gente 
comune finalmente entra nel 
la grande villa portandosi sot 
tobraccio la bottiglia di spu 

mante il pacchetto infiocchet 
tato del gioielliere la teglia 
del dolce fatto m casa incarta 
ta con fogli di giornale Si af 
faccia De Mita in pantaloni 
grigi e camicia azzurra viso 
abbronzato somso compia 
ciuto «Ciao come stai7 Ti tro 
vo bene Da quanto tempo7» 
Il festeggiato ha una buona 
parola con tutti Tranne che 
con i cronisti Si blocca di coi 
pò Diventa brusco «E voi che 
ci fate qua7 lo non voglio par 
lare di politica Lo farò a tem 
pò debito» Poi si rivolge a 
Sangiorgi "Fagli dare un gela 
to e mettili alla porta» Ma 
qualche minuto dopo è lui 
che si affaccia nel tinello dove 
compite cameriere preparano 
il caffé «Vedete - dice il presi 
dente de - come sto bene7 

Sapete perché? Sono lontano 
da voi lontano da Roma Non 
leggo i giornali Non voglio » 

Sarà ma in questi giorni sta 
chiedendo in continuazione 
fogli di carta Risponde alle 
tante lettere che ha ricevuto 
messaggi di solidarietà recn 
minazioni appelli a non mol 
lare Prende appunti Si prepa 
ra a dar battaglia nella De7 Ai 
suoi collaboratori ha confida 

to di non voler desistere dal 
convocare il Consiglio nazio 
naie a fine agosto «come im 
pone lo statuto» E anche in 
tenzionato ad accogliere 1 in 
vito sfida degli zaccagniniam 
che hanno organizzato il con 
vegno di Lavarono ai primi di 
settembre Pensa di aprire la 
festa dell Amicizia in quegli 
stessi giorni con un pubblico 
dibattito invece che con un di 
scorso rituale «Insomma -
spiega Sangiorgi - è deciso a 
farsi sentire Ma non vuole ar 
nvare a questi appuntamenti 
di partito con la testa rivolta 
ali indietro bensì per npren 
dere il filo del discorso sulla 
prospettiva della De E se par 
lerà di quel che è successo in 
questi ultimi mesi - ed è ben 
consapevole di ciò che è ac 
caduto - sarà solo per non 
sbagliare il passo successivo» 

È il tramonto ma a casa De 
Mita continua il via vai Lui il 
presidente è intento a firmare 
alcune lettere nel suo studio 
zeppo di libri con alle spalle 
un Cristo dolorante «Non ten 
tatelo» si raccomanda San 
giorgi Solo un saluto allora E 
De Mita risponde «Ci nvedia 
mo a Roma E allora avrete di 
che senvere 

Incontro Martelli-Arafat 
Pri polemico: «Nessuno 
ci ha interpellati» 
Proteste dei liberali 
• I ROMA È già polemica tra 
gli alleati di governo e su un 
tema tutt altro che seconda 
no la politica estera italiana 
L incontro a Tunisi tra Claudio 
Martelli e Yasser Arafat che si 
era svolto domenica sera in 
una pausa dei lavori del con 
gresso di Al Fatah ha fatto in 
furiare repubblicani e liberali 
Ieri il Pn che per anni ha nm 
brattato Andreotti quandera 
alta Farnesina per la sua pre 
sunta politica filoaraba e filo 
palestinese ha affidato ad un 
corsivo della Voce repubblica 
na il commento ali iniziativa 
del vicepresidente del Consi 
glio 

il colloquio osserva la Voce 
avrebbe riguardato la -dram 
matica situazione degli ostag 
gi libanesi tra i quali e è an 
che un italiano Fin qui tutto 
bene E tuttavia prosegue la 
Voce «pare di capire che sia 
no state affrontate anche que 
stiom più di fondo che riguar 
dano le linee dell azione di 
plomatica in corso per dism 
nescare ta tensione medio 
dentale» Se cosi stanno le co 
se chiede il giornale 
repubblicano I iniziativa di 
Martelli è «venuta in seguito ad 
una decisione del governo 
debitamente preceduta quin 
di da una valutazione colle 
giale» oppure è una semplice 
«iniziativa personale? La ri 
sposta sembra ovvia almeno 

agli occhi del Pn che lamenta 
di non esser stato neppure, in 
formato in anticipo della visita 
di Martelli a Tunisi 

Ma la polemica repubblica' 
na non si ferma qui e coinvol 
gè anche un altro ministro so 
ualista Gianni De Michelis Se 
infatti il vicepresidente del 
Consiglio ha deciso da solo 
conclude la Voce «ci chìedia 
mo se il ministro degli Esteri 
De Michelis consideri I iniziati 
va di Martelli la più opportuna 
da assumere in questo mo 
mento cioè nel momento in 
cui il nuovo titolare del dica 
stero della Farnesina ama la 
sua attività» 

Alla Voce repubblicana (a 
eco Antonio Patuelli della se 
gretena liberale per una volta 
concorde con gli amici nemici 
del travagliato «polo laico» 
Preso atto che Martelli ha in 
contrato il leader palestinese 
Patuelli lo invita (e invita 1 in 
tero governo italiano) a *pren 
dere contatti anche con le al 
tre parti dei conflitti medio 
nentali» (a cominciare natu 
Talmente da Israele) L Italia 
infatti conclude Patuelli «non 
può avere un rapporto prefe 
renziale principalmente con 
Arafat perché ciò squllibrereb 
be la funzione di pace del no 
stro paese al di fuori di quelle 
che sono le linee di politica 
estera del governo» 

ì M^ : 

Il capo dello Stato e il ministro degli Esteri hanno incontrato il presidente Dmovsek 

Cossiga promette alla Jugoslavia 
«Dall'Italia aiuto e molto rispetto» 
L'Italia continuerà ad aiutare la Jugoslavia, afflitta 
da una devastante cnsi, anche oltre i 500 miliardi 
di credito decisi lanno scorso Una specie di in 
vestimento politico «La Jugoslavia ha ancora un 
ruolo importante nella distensione e può aiutare 
I evoluzione democrattca di paesi come Ungnena 
e Polonia», ha spiegato len Cossiga, al termine di 
un summit a Venezia col presidente jugoslavo 

DAL NOSTRO INVIATO 
' MICHELE SARTORI 

per parlare dell enorme soste 

Francesco Cossiga con il presidente jugoslavo Yanez DmovseK 

• i VENEZIA Janez Drnov 
sek a quanto pare è il più 
giovane presidente di repub 
blica al mondo 39 anni com
piuti tre mesi fa giusto due 
giorni prima che scattasse il 
suo turno annuale di «presi 
dente della presidenza» della 
Jugoslavia Sloveno «liberal» 
studi a Oslo e Washington ieri 
mattina è arrivato a Venezia 
da Parenzo su uno slanciato 
catamarano di linea della 
Kompass il «Pnncp of Veni 
ce» Un messaggio immediato 
di austerità? In laguna ad in 
contrarsi informalmente con 
Francesco Cossiga alla fonda 
zione Cini (assieme ai due 
ministri degli Esten Gianni De 
Miche lis e Budimir Loncar) 
Dmovsek è venuto soprattutto 

Nasce tra incertezze e riserve il pentapartito 

Sardegna: Floris (De) 
eletto con 4 defezioni 

GIUSEPPE CENTORE 

• • CAGLIARI 11 gran giorno 
delta De sarda dopo cinque 
anni di «esilio» sui banchi del 
1 opposizione è slato m parte 
rovinato dai risultati della vo 
tazione per I elezione del pre 
sidente della giunta Su una 
maggioranza di 47 voti il De 
Floris già assessore ali urbani 
stica nella precedente coali 
zione di pentapartito ha otte 
nuto 43 consensi sono man 
cali quattro voti tre dispersi 
ed uno al segretario regionale 
del Psi Cabras quasi a ncor 
dare che questa maggioranza 
(De Psi Psdì Pn PIO si regge 
sul'a precarietà E del resto gli 
interventi degli esponenti dei 
partiti laici e socialisti nel di 
battito nehiesto dal Pei prima 
della votazione più che spie 
gare e motivare la scelta per 
un ritomo alla alleanza di go 
verno con la De hanno sotan 
zialmente preso atto della eie 
zione dell ex capogruppo De 
alla guida della Sardegna «Ci 
saranno altre occasioni - è 
stato detto in sostanza ~ ap 
pena la giunta proporrà in au 
la il suo programma per illu 
strare posizioni e proposte pò 
litiche. 

Non è stato difficile per il 
Pei dunque richiamare gli ex 
alleati alla sostinziale ineoe 
ronza delle loro posizioni «La 
formula moderata I apertura 
alla De - ha ricordato il capo 

gruppo Emanuele Sanna - è 
un passo indietro Si abban 
dona una coalizione che ha 
dato buoni frutti in cinque an 
ni e si pone fine ad una espe 
nenza di governo della sinistra 
che ha favorito il crescere del 
le forze progressiste sarde 
Questa giunta nasce come ac 
cordo di potere e non come 
(rullo di un dibattito ampio e 
chiaro» Segnali più nitidi pò 
levano giungere dall mterven 
to del segretario del Psi Ca 
bras che invece si è ben gur 
dato dal spillare la nascita del 
pentapartito «Solo ora si co 
mincia a delineare una possi 
bile soluzione - ha precisato 
I esponente del Psi - che co 
munque dovrà essere riempita 
di adempimenti come il prò 
grarnma solo dopo i quali si 
potranno emettere giudizi 
complessivi II Psi non ha an 
cord terminato il suo dibattito 
intemo anche perché |a stra 
da del ncambio politico non è 
facile né semplice Comunque 
la Sardegna - e qui il segreta 
no del Psi prende le distanze 
dall intervento del segretario 
De Ladu - non parte da zero 
ed è compito dei socialisti 
confermare e rafforzare le 
scelte compiute in questi ulti 
mi anni» Insomma un mter 
venlo poco entusiasta della 
coslituenda maggioranza sul 
la linea del «governo possibi 
le» faticosamente costituita 

dalle diverse correnti del Psi e 
che sarà oggetto di dibattito 
probabilmente movimentato 
al congresso regionale del 
prossimo autunno 

Ma la politica delle «cose 
che possono essere dette a 
questo punto come ha ripe 
luto I esponente socialista è 
stata severamente giudicata 
dal segretario regionale del 
Pei Pier Sandro Scano «Que 
sta giunta nasce sotto l impn 
matur romano ed il Psi nega 
la sua ambizione progressista 
rifugiandosi in un ntorno al 
passato e commettendo un 
grave errore - ha replicato 
Scano - Lavoreremo sulle 
tante contraddizioni del pcn 
tapartito che vista la man 
canza di programma e di pat 
to politico ha fallo nascere un 
governiceli o ed ha eletto un 
presidente civetta» 

Da parte sua i! nuovo capo 
dell esecutivo in attesa delle 
dichiarazioni programmatiche 
previste tra un mese butta ac 
qua sul fuoco parlando dopo 
la sua elezione di governo di 
legislatura «Al centro del prò 
grarnma ci sarà la difesa del 
1 ambiente - ha annunciato 
Floris ed in tempi brevi rive 
dremo la legge urbanistica re 
spinta dal governo con le os 
servazioni ed il contributo di 
tutti i partiti Forse per 1 assai 
to alle coste della Sardegna è 
già comincialo il conto alla ro 
vescia 

gno di cui ha ancora bisogno 
il suo paefe La crisi jugoslava 
è cosa nota ma non smette di 
accelerare e stupire Quest an 
no I inflazione ha già superalo 
il 700% a dicembre con que 
sto ritmo sarà al I 200% Un 
anno fa la banconota più alta 
era da 20 000 dinan in autun 
no ne uscirà una da 2 milioni 
poco pm di 100 000 lire al 
cambio attuale La produzio 
ne industriale è calata anche 
nel 1988 nonostante gli inve 
stimenli siano aumentati del 
165% il debito estero sfiora i 
22 miliardi di dollari E poi i 
conflitti fra Repubbliche del 
Nord e del Sud gli scontri et 
mei le riforme «liberal" solle 
citate soprattutto da Croazia e 

Slovenia e le contrapposte vo 
glie di «grande Serbia di Slo 
bodan Milosevic 

Di questo paese I Italia è 
uno dei principali partner Sia 
mo i primi importatori oca 
dentali 3 000 miliardi 1 anno 
e I secondi esportatori 2 000 
miliardi Dello squilibrio I Ita 
ha non cerca il pareggio È un 
modo per dare una mano 
Come lo sono gli appoggi in 
sede intemazionale per far 
arrivare aiuti finanziari o per 
far entrare la Jugoslavia nel 
Consiglio d Europa E ancora 
il pacchetto di crediti e finan 
ziamentt per 500 miliardi con 
cordato tra Italia e Jugoslavia 
nel gennaio 1988 attuato pe 
rò finora in minima parte 
Sono investimenti soprattutto 
«politici» len al termine di un 
colloquio andato ben oltre la 
durata prevista Janez Dmov 
sek ha evitato i giornalisti for 
se per dribblare domande 
scomode Ha parlato invece 
in termini generali Francesco 
Cossiga LItalia aiuterà anco 
ra d) più la Jugoslavia ne) suo 
tentativo di uscire dalla cnsi è 
la sostanza 

«Le nostre relazioni - ha 
detto Cossiga - sono esempla 
n e sono state importanti per 

mantenere un certo equilibrio 
nel bacino balcano danubia 
no nei momenti più delicati 
dei rapporti Est Ovest Ma la 
Jugoslavia ha ancora un ruolo 
da svolgere nell assestamento 
dei processi di distensione 
Può aiutare altn paesi a prò 
cedere nell evoluzione demo 
cratica Pensate a cosa sigmfi 
cherebbe per 1 equilibrio del 
bacino balcanico e danubia 
no per 1 evoluzione di Unghe 
na e Polonia un tracollo del 
1 economia jugoslava con le 
sue ripercussioni politiche e 
istituzionali» Di qui I interesse 
primario dell Italia ad aiutare 
la Jugoslavia «Con molto n 
spetto ha precisato Cossiga 
«perché la soluzione dei loro 
problemi è, interamente nelle 
loro mani Noi meniamo di 
fornire aiuti economici - del 
resto tutto è collegato non si 
possono fare riforme eonomi 
che senza riforme politiche e 
viceversa - e sottolineiamo 
come sia un bene per I Euro 
pa intera 1 indipendenza I u 
nità delle repubbliche la pace 
civile in quel paese Abbiamo 
fiducia nella classe dirigente 
jugoslava 

Aiutare come' Ne hanno di 
scusso più in dettaglio De 
Michelis e Loncar in un lungo 

incontro pomeridiano che ha 
toccato di sfuggita anche il 
summit dei paesi non allineati 
(il più grande mai tenuto 102 
partecipanti) organizzato a 
Belgrado dal 4 al 7 settembre 
Poco dopo il 17 ci sarà un 
vertice a Bu]e in Istria tra i 
primi ministn Andreotti e Mar 
kovic Una nota iugoslava ha 
fatto il punto sulla situazione 
AH Italia sono stati presentati 
158 progetti d intervento per 
320 milioni di dollari Finora 
ne sono stati accolti solo quat 
tro 11 resto è ancora sotto I e 
same della Farnesina o del 
Mediocredito 

De Michelis al primo impe 
gno importante nel nuovo in 
carico ha ricevuto len pubbli 
che lodi da Cossiga «Gli darei 
30 e lode ma a chi inizia è 
meglio dare solo 30 II mini 
stro ha assicurato a sua volta 
«Adesso dovrò frequentare 
meno le discoteche» 

Cossga intanto è da oggi 
in vacanza per due settimane 
Ha prenotato una stanza in un 
castello trasformato in albergo 
a Buhlerhofe nel Baden Wurt 
temberg «Per permettere agli 
italiani di farsi vacanze sere 
ne non disturbate dalle mie 
scorte» ha detto 

Usta civica per Venezia? 
L'ex sindaco Mario Rigo: 
«Pericolose le idee 
futuriste di De Michelis» 
• • VENEZIA Una lista civica 
per Venezia A rilanciare la 
proposta è lex sindaco so 
cialista Mano Rigo da tempo 
in polemica con la maggio 
ranza del partito e in partico 
lare con il suo leader ncono 
sciuto Gianni De Michelis 
«L idea di una lista civica -
cosi afferma Rigo - per il fu 
turo della città diventa una 
scommessa che il cittadino 
ha il compito e il dovere di 
fare alle soglie del vèntunesi 
mo secolo» Per ora si tratta 
di «una proposta non ancora 
formalizzata che potrà basar 
si su un programma imper 
mato sulla salvaguardia di 
Venezia il suo futuro e I au 
tonomia di Mestre» Il contra 
no cioè secondo I ex sinda 
co che ha guidato la giunta 
veneziana dal 75 ali 85 di 
quello che vogliono «espo 
nenti politici e governativi di 
primo piano i quali «conti 
nuano a parlare ed agire co 
me se la volontà di una citta 
storica di cercare vie nuove 
per la propria salvaguardia 
sia motivo di rifiuto di grandi 
occasioni promozionali che 
le vengono offerte» 

La dichiarazione del sena 
tore Rigo riserva alcune bat 

tute polemiche al ministro 
degli Esteri De Michelis che 
ha contrapposto in recenti in 
terviste sui problemi di Vene 
zia «futuristi e «passatisti» «Le 
ipotesi del "futuristi del falsi 
innovatori - replica Rigo -
sono ben più pericolose di 
quelle dei "passatisti Da 
un lato il pericolo di trasfor 
mare le tradizioni in mac 
eh ula dall altro di provoca 
re u.n autentica catastrofe» Il 
problema invece conclude 
lex sindaco socialista è 
quello della «formazione di 
uno schieramento ideale e 
culturale che sappia contra 
stire insieme falsa innovazio
ne e falsa conservazione che 
sappia battere sia futunsti sia 
passatisti» 

Non è la prima volta che a 
Venezia viene prospeltata la 
costituzione di una lista GIVI 
ca per il futuro della città Se 
ne parla infatti fin ual referen 
dum sulla eparazione di Ve 
nezia e Mestre (conclusosi 
con la vi! ona dei no) La 
presa di posizione dell ex sin 
daco rafforza notevolmente 
questa prospettiva a pochi 
mesi dalle eiezioni ammini 
strative della pnmavera 90 

«In Calabria la sinistra ha avuto coraggio» 
Olivo (Rà) 
il Sud d chiede 
scelte nette 

ALDO VARANO 

H REGGIO CALABRIA Rosa 
no Olivo (Psi) e Franco Poli 
tano (Pei) - che intervistiamo 
qui accanto - presidente e vi 
cepresidente della giunta di 
alternativa eletta lunedi scorso 
dal Consiglio regionale cala 
brese fanno il punto sull e 
spenenza < le prospettive del 
la sinistra in Calabria 

C era chi giurava che la sini 
stra non ce I avrebbe fatta a 
riellegere una giunta 

Sì Hanno lavorato in molti a 
metter bastoni tra le ruote Ma 
ora si può dirlo questa giunta 
è la testimonianza del corag 
gio che la sinistra deve avere 
per dare risposte ali altezza 
dei problemi 

In Sardegna si ricompatta 
1 alleanza De Psi proprio 
mentre In Calabria si nlan 
eia I alternativa Che vuol 
dire? 

Posso solo dirle che dopo h 
Sardegna ci sentiamo caricati 
di nuove responsabilità Quel 
la calabrese è un esperienza 
difficilissima ma che ci affasci 
na lo credo che in Calabria 

nel Mezzog orno abbiamo bi 
sogno di risposte di rinnova 
mento e risanamento radicali 
solo un alleanza omogenea 
come quella di sinistra può 
garantire questo 

Ma perché in Calabria il Psi 
sceglie a sinistra? 

Da noi 1 alleanza con la De ha 
avuto la stessa parabola che si 
e registrata in Italia Ali in zio 
una fase di grande entusiarnso 
riformista e la crescita di gran 
di speranze E regolarmente a 
tutto questo hanno fatto segui 
to litigiosità inconcludenza 
scadimento in questioni di pò 
tere 

Forlanl per la Calabria, alla 
fine dell incontro con i sin 
daci della Locride, ave* a 

{imposto da Roma un'al 
eanza tra De, Pel e Psi I de 

calabresi, invece, hanno al 
ternato attacchi furibondi 
contro la sinistra e proposte 
per un allargamento a loro 
della maggioranza Perche 
non e è stato nessuno? 

Credo ci sia la consapevole? 
za diffusa che la Calabria non 
ha bisogno di unanimismi in 

differenziati che hanno sem 
pre finito con il paralizzare tut 
to e tutti ma di scelte nette 
lungo la linea del rinnovamen 
to 11 nostro programma è for 
temente innovativo e adegua 
to al cambiamento possibile 
in Calabria sul terreno econo 
mico sociale stituzionale 
Soprattutto è un programma 
di grande forza per la lotta 
contro la mafia 

La De è stata molto dura Ha 
mischiato ostruzionismo e 
atteggiamenti rabbiosi 

In Calabria sul piano politico 
si è capito che si può fare a 
meno della De Da qui il pani 
co I impazzimento I abban 
dono delle regole del gioco 
Ed invece questa giunta non 
nasce solo «contro ma anche 
per» «a favore d: tante cose 

Vogliamo portare rapidamen 
te a conclusione positiva le 
cose già maturate La De sba 
glia a considerare disonorante 
la funzione dell opposizione 

Dentro 11 Psi ci sono state 
voci di disaccordo sulla for 
mazione della giunta 

Le riserve dentro il Psi non si 
sono mai nfente al program 
ma o ali alleanza Tutte le 
componenti hanno partecipa 
to alle scelte programmatiche 
ed hanno giudicato fortemen 
te innovativo il lavoro fatto Le 
riserve sono state sulla struttu 
ra della giunta Talvolta que 
sto è un pò inevitabile ed io 
spero che si supererà tutto 
molto presto Del resto in aula 
la maggioranza è siala com 
patta e senza alcuna sfilaccia 
tura 

Politane* (Pd): 
qui il diktat 
romano ha perso 
M REGGIO CALABRIA È «ta 
to detto che la sinistra cala 
brese ha rilanciato la sfida 
dell alternativa Ne chiedia 
mo il significato a Franco Po 
Ittano vicepresidente comu 
nista della giunta regionale 
«È una sfida più ardua che 
mai Si tratta di portare avanti 
un espenenza di sinistra uni 
ca nel Mezzogiorno in una 
regione segnata da contrad 
dizioni acute e da problemni 
esplosivi in presenza di potè 
ri occulti e mafiosi condizio 
namenti chentelan limiti cui 
turali 

Qual è, in questa situazio 
ne, I obiettivo centrale che 
viene proposto? 

Stiamo lavorando per fare 
emergere il nuovo che c e in 
Calabria che è ampio ma 
soffocato Per modificare e 
spostare m avanti gli equilibn 
ed i rapporti di forza nella so 
cietà In questo modo voglia 
mo prepararci al 90 ma an 
che costruire basi solide per 
una sinistra che si proponga 
i o n e forza di governo per 

dopo il 90 
La De è apparsa nervosa ed 
oscillante Ha proposto: 
1 allenaza De Psi, il quadri
partito, la solidarietà na 
zionale, la giunta d'emer 
genza, ed ha intrecciato il 
tutto ad attacchi frontali 

È vero La De calabrese ha 
giocato pesante puntando 
tutte le sue carte sulla mgo 
vernabilità e quindi sullo 
scioglimento anticipato del 
Consiglio Cosi avrebbero di 
mostrato il fallimento dell e 
spenenza di sinistra e soprat 
tutto sarebbero ritornati ad 
essere i padroni assoluti del 
campo per poter controllare 
la direzione della spesa pub 
blica e gli strumenti del potè 
re per fini di parte e certa 
mente poco nobili 

In alcuni momenti il pres
sing contro l'alternativa è 
sembrato massiccio 

È grave che alcuni settori del 
la Confindustna regionale e 
alcuni dirigenti sindacali si 
siano presa la responsabilità 
di dar man forte al tentativo 

d dimostrare 1 impraticabilità 
dell alternativa Ma alla ime 
anche da questi tentativi è 
apparso chiaro che la sinistra 
è 1 unica forza in grado di os 
sicurare un governo alla Cala 
bna Insomma i «potentati» 
non ce I hanno fatta a rove 
sciarci La De nonostante la 
mobilitazione romana - è 
sceso in campo io stesso For 
lani - non è riuscita ad aggre 
gare una maggioranza diver 
sa da quella di sinistra né a 
far sciolgiere il Consiglio 

Insomma, la sinistra cala
brese e apparsa plenamen* 
le legittimata a guidare un 
processo di rinnovamento 
della Calabria? 

Intanto va precisato che sia 
mo stati legittimati se proprio 
si vuol dire così da un dop 
pio appuntamento le elezio 
ni europee ed ì risultati otte 
nuti con il la\oro di questi 
due anni e mezzo Ormai ab 
biamo programmi dettagliati 
per attivare da subito quasi 
3000 miliardi Le forze sociali 
s ine e interessate alla moder 
nizzazione lo capiscono Ed 
alle europee in Calabi ta i par 
titi di sinistra sono andati 
avanti insieme e la De ha avu 
to il maggior arretramento re 
gistrato in Itilia Non è forse 
questo il processo che biso
gna auspicare per tutto i! pae 
se7 E si tenga conto che ave 
vano chiesto un volo sulla 
giunta e sul governo regìona 
li 
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